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La gestione del PNRR

Aspetti contabili e operativi

Asti, 18/04/2024

Elena Giustetto

Matteo Barbero



- Piano di performance (milestones e target)

- Spesa rimborsata a seguito di rendicontazione

- Circuito finanziario a flusso continuo

- Controlli ordinari (trasparenza e anti-corruzione) e rafforzati (DNSH, titolare effettivo, doppio finanziamento)

- Obbligo di conservazione documentale informatica
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IL PNRR IN SINTESI



Dipartimento Affari interni e territoriali

PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI E DI PRASSI

Decreto legge 31 maggio 2021, n. 77

Decreto legge 9 giugno 2021, n. 80

Decreto legge 6 novembre 2021, n. 152

Decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13

Decreto legge 2 marzo 2024, n. 19

Decreto Ministero Economia e Finanze 11 ottobre 2021

Circolare Ragioneria generale dello Stato 18 gennaio 2022, n. 4

Circolare Ragioneria generale dello Stato 26 luglio 2022, n. 29
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I RIFLESSI CONTABILI DEL PNRR 

Dipartimento Affari interni e territoriali

LA CONTABILIZZAZIONE DELLE RISORSE

L’ente può accertare l’entrata e quindi autorizzare l’impegno della spesa correlata sulla base del solo

provvedimento di assegnazione.

Ciò permette di accelerare sensibilmente il processo di spesa, dato il lasso di tempo alle volte rilevante che

intercorre tra la concessione del contributo e il suo effettivo impegno.

L'imputazione dell'entrata dovrà seguire il cronoprogramma della spesa, qualora il contributo sia erogato in base

agli stati di avanzamento delle opere.
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I RIFLESSI CONTABILI DEL PNRR 

Dipartimento Affari interni e territoriali

LA CONTABILIZZAZIONE DELLE RISORSE

Questa deroga, ovviamente, comporta conseguenze anche sul riaccertamento dei residui.

In proposito, la Commissione Arconet, nel resoconto della riunione del 12/04/2017, aveva affermato che, se la

rendicontazione non è annuale, l’esigibilità dell’entrata non può essere correlata alla realizzazione della spesa,

ma dipende dall’effettiva esigibilità dei contributi, di fatto imponendo la reimputazione dell’entrata anche a fronte

di spesa effettuata, ma non ancora rendicontata.

Invece, per il PNRR, sarà sempre e comunque la spesa a comandare, evitando pericolosi disallineamenti di

competenza.
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SÌ NO

Entrata accertata. Ho attivato la 
spesa?

Reimputo entrata e spesa secondo 
l’esigibilità

Reiscrivo entrata e spesa

Ho accertato l’entrata. Ho spesa 
esigibile?

Mantengo a residuo entrata e 
spesa

Reimputo la spesa tramite fpv

Ho riscosso l’entrata. Ho attivato 
la spesa?

Reimputo la spesa tramite fpv La somma incassata va in avanzo

Ho riscosso l’entrata. Ho spesa 
esigibile?

Mantengo a residuo la spesa Reimputo la spesa tramite fpv.
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Fonte: IFEL

I RIFLESSI CONTABILI DEL PNRR 
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LA GESTIONE DEL PNRR

Dipartimento Affari interni e territoriali

COFINANZIAMENTI

E’ possibile cofinanziare un progetto PNRR/PNC. La Circolare 33/2021 MEF specifica che è vietato il doppio

finanziamento, ovvero che una stessa spesa/costo sia rendicontata a diversi soggetti eroganti.

In caso di cofinanziamento del progetto non è necessario suddividere la spesa annualmente in proporzione alle

fonti di finanziamento. L’importante è che sia assicurata la copertura delle spese di finanziamento fin

dall’attivazione del primo impegno con riferimento all’importo complessivo della spesa dell’investimento (NB:

l’avanzo può essere applicato solo alla prima annualità del bilancio)

Vedi Faq Rgs n. 2

Elena Giustetto/Matteo Barbero



LA GESTIONE DEL PNRR

Dipartimento Affari interni e territoriali

LA PERIMETRAZIONE

L’art. 9 comma 4 del D.L. 77/2021 dispone che i soggetti attuatori «assicurano la completa tracciabilità delle

operazioni e la tenuta di una apposita codificazione contabile per l'utilizzo delle risorse del PNRR secondo le

indicazioni fornite dal Ministero dell'economia e delle finanze».

L’art. 3 comma 3 del D.m. 11 ottobre 2021 prevede che le risorse del PNRR devono essere gestite mediante

appositi capitoli all'interno del piano esecutivo di gestione o del bilancio finanziario gestionale «al fine di garantire

l'individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico».

Ciascun ente in base alla propria struttura e organizzazione dovrà stabilire l’impianto più efficace, integrando la

descrizione dei capitoli con l’indicazione della missione, componente, investimento e CUP. Quest’ultimo è

l’elemento perno su cui ruota tutto il sistema di monitoraggio e rendicontazione, per il quale è stato approntato il

sistema Regis.

Secondo la circolare Rgs n. 29/2022 gli enti che sono beneficiari di risorse PNRR per più opere finanziate con il

medesimo decreto devono prevedere un distinto capitolo per ogni progetto.
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LA GESTIONE DEL PNRR

Dipartimento Affari interni e territoriali

LA PERIMETRAZIONE

Con la Faq Rgs n. 5 si è precisato che l’obbligo di perimetrazione si ritiene assolto anche con l’utilizzo delle

articolazioni delle unità elementari del piano esecutivo di gestione e del bilancio finanziario gestionale.

Questo significa che si può procedere con la perimetrazione anche agendo sugli articoli.
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LA GESTIONE DEL PNRR

Dipartimento Affari interni e territoriali

CODIFICA CAPITOLI

a) Spesa:

• Corrispondenza capitolo – cup (eccezione bandi digitale)

• Denominazione capitolo: misura PNRR (o PNC) + denominazione progetto (esempio PNRR - M2.C4

Efficientamento energetico immobili comunali; PNRR - M5.C2.2 – Riqualificazione Centro Storico 3° Stralcio).

Valutare la possibilità, in caso di cofinanziamento, di istituire più capitoli in base alla forma di finanziamento (a

livello di software: può aiutare anche con la gestione della cassa vincolata)

In base al gestionale dell’ente verificare la possibilità di attribuire un “codice lavoro” al fine di facilitare nel corso

della gestione i controlli a livello di utilizzi e flussi finanziari.
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Dipartimento Affari interni e territoriali

CODIFICA CAPITOLI

b) Entrata:

- Corrispondenza capitolo entrata – opera finanziata oppure capitolo entrata – linea di finanziamento (per

esempio unico capitolo per progetti PNRR - M5.C2.2 – rigenerazione urbana)

Piano finanziario da attribuire in base al soggetto che eroga le somme

- In base al gestionale dell’ente verificare la possibilità di attribuire un “codice lavoro” al fine di facilitare nel corso

della gestione i controlli a livello di utilizzi e flussi finanziari.

LA GESTIONE DEL PNRR
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Dipartimento Affari interni e territoriali

CODIFICA CAPITOLI

Nella scelta del piano finanziario da attribuire sia al capitolo di entrata che al capitolo di spesa occorre applicare

la regola del cosiddetto «primo beneficiario», in base alla quale il trasferimento in entrata sia «classificato in

considerazione del soggetto dal quale l'ente ha effettivamente ricevuto il trasferimento, ovvero l'ultimo soggetto

erogatore, senza tenere conto del primo soggetto che ha trasferito le risorse o la finalità delle stesse».

I trasferimenti da Ministeri devono quindi essere registrati in entrata nel piano dei conti finanziario:

alla voce E.2.01.01.01.001

alla voce E.4.02.01.01.001

Se le risorse transitano dalla Regione i codici sono:

E.2.01.01.02.001i

E.4.02.01.02.001

Se le risorse sono trasferite da Città metropolitane:

E.2.01.01.02.004

E.4.02.01.02.004

LA GESTIONE DEL PNRR
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LA GESTIONE DEL PNRR

Dipartimento Affari interni e territoriali

CODIFICA CAPITOLI

Allo stesso modo si deve operare in spesa: il capitolo di uscita andrà codificato in base al soggetto destinatario

delle risorse (ovvero il soggetto a cui viene intestato il mandato di pagamento) e in generale in base alla finalità

economica della spesa.
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LA GESTIONE DEL PNRR

Dipartimento Affari interni e territoriali

LA GESTIONE DI CASSA

Si può valutare l’opportunità di aprire appositi sotto conti vincolati nel sistema di tesoreria unica, tramite il proprio

tesoriere.

Preferibilmente, per esigenze di monitoraggio, dovrebbe aprirsi un sotto conto vincolato per ogni CUP, ma nel

caso in cui siano in numero elevato potrebbe valutarsi anche l’opzione di un conto vincolato per ogni linea di

finanziamento.

In altri termini, a differenza di quanto deve essere fatto per la gestione della competenza, per la cassa non è

necessario gestire un vincolo per ogni opera. Infatti, anche le risorse del PNRR possono essere gestite, al pari

delle altre risorse vincolate in un'unica cassa che deve essere monitorata costantemente per ogni categoria di

entrata, extracontabilmente.

Si veda Faq Rgs n. 3
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LA GESTIONE DEL PNRR

Dipartimento Affari interni e territoriali

LA GESTIONE DI CASSA

L’art. 2 del D.m. 11 ottobre 2021 ha previsto che le risorse del PNRR saranno rese disponibili dal servizio

centrale in favore dell‘Amministrazione centrale titolare dell'intervento mediante un’anticipazione del 10%

(elevabile in casi eccezionali) “previa semplice attestazione dell'avvio di operatività dell'intervento stesso, ovvero

dell'avvio delle procedure propedeutiche alla fase di operatività”.

Tuttavia, come dettagliato in seguito, l’ art. 11 del D.L. 2 marzo 2024 prevede che “la misura delle anticipazioni

iniziali erogabili in favore dei soggetti attuatori è di norma pari al 30 per cento del contributo assegnato”

Le risorse successive saranno erogate per quote intermedie fino al 90 per cento massimo del totale per il

rimborso delle spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali.

Il saldo sarà erogato sulla base della richiesta di pagamento finale attestante la conclusione dell'intervento o la

messa in opera della riforma e il raggiungimento di milestones e target.

Per alcune misure sono previste modalità differenti (ad es. rigenerazione urbana)
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LA GESTIONE DEL PNRR

Dipartimento Affari interni e territoriali

LA GESTIONE DI CASSA

Al netto dell’anticipazione iniziale, quindi, tutte le altre tranches dei finanziamenti verranno erogate solo a

rendicontazione, con conseguente necessità per i beneficiari di anticipare somme.

In realtà, l’anticipazione iniziale verrà continuamente reintegrata man mano che i soggetti attuatori vi

attingeranno, per cui l’esposizione in termini di liquidità dovrebbe essere molto limitata.

E’ comunque fondamentale rendicontare in modo tempestivo ed efficace al fine di evitare problemi di liquidità.
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LA GESTIONE DEL PNRR

Dipartimento Affari interni e territoriali

LA GESTIONE DI CASSA

Le somme erogate anticipatamente rispetto alle scadenze previste dalle assegnazioni formali non rappresentano

anticipazioni di liquidità, ma costituiscono tranche di finanziamento.

I trasferimenti versati in anticipo sono accertati con imputazione all'esercizio in cui è previsto l'effettivo incasso.
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ASPETTI ORGANIZZATIVI

Dipartimento Affari interni e territoriali

CIRCOLARE MEF 29/2022

“L’aver assunto formalmente l’impegno a rispettare gli obblighi derivanti dall’aver accettato un finanziamento per

un progetto del PNRR impone all’ente, in relazione alla propria dimensione di valutare l’opportunità di intervenire

sui propri regolamenti e/o circolari destinate ai diversi servizi interessati o con delibere, nel caso di enti locali di

piccole dimensioni, per indirizzare e coordinare le attività gestionali tecnico e amministrativo contabili al fine di

dare piena e puntuale attuazione alle progettualità a valere delle risorse del PNRR nel rispetto del

cronoprogramma”.
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ASPETTI ORGANIZZATIVI

Dipartimento Affari interni e territoriali

L’esigenza di definire un assetto organizzativo ottimale non nasce ovviamente con il PNRR, ma è riemersa in

conseguenza del carattere innovativo di quest’ultimo, che si configura come un piano di performance (e non

meramente di spesa) caratterizzato quindi dall’imposizione di milestones e target da raggiungere entro scadenze

prefissate.

Non a caso, il tema è all’attenzione, oltre che, come detto, delle amministrazioni centrali, anche degli organi di

controllo interno (revisori) ed esterno (Corte dei conti).
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ASPETTI ORGANIZZATIVI

Dipartimento Affari interni e territoriali

ALIMENTAZIONE REGIS

Come noto, a tal fine per il PNRR è stato implementato un sistema operativo ad hoc, denominato Regis, che

dovrebbe diventare l’unico strumento di monitoraggio e rendicontazione degli investimenti pubblici.

Regis è un applicativo integrato, la cui alimentazione richiede inevitabilmente la collaborazione di più uffici, sia

per quanto concerne il monitoraggio (che non è solo finanziario, ma anche fisico e procedurale e punta

soprattutto ai target associati alla misura) che rispetto alla rendicontazione.

Esso richiede un’attenta verifica della documentazione da caricare, cui si associano obblighi di attestazione che

non possono restare in capo ad un unico soggetto, ma vanno distribuiti in base alla mappatura dei processi.

Ciò anche (e soprattutto) laddove l’ente opti per l’accentramento dell’attività di caricamento su Regis in un unico

ufficio (sia esso quello finanziario, quello tecnico o altro), ma anche nel caso in cui i prediliga invece un approccio

diffuso (ogni ufficio carica la documentazione di sua pertinenza).

È opportuno segnalare, al riguardo, l’importanza di un’attenta profilazione degli utenti su Regis, in

corrispondenza al modello prescelto.
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ASPETTI ORGANIZZATIVI

Dipartimento Affari interni e territoriali

CONSERVAZIONE DOCUMENTALE

La mappatura dei processi, infine, è fondamentale anche per impostare in modo corretto e facilmente gestibile,

anche a distanza di tempo, l’archiviazione e la conservazione della documentazione correlata ai singoli interventi.

Sebbene Regis costituisca anche un repository documentale, esso non potrà contenere tutto ciò che è invece

necessario conservare a fronte di eventuali controlli in loco, che potrebbero intervenire anche molti anni dopo il

collaudo e la chiusura dei procedimenti.

Ricordiamo che in base all’art. 9, punto 4, del D.L. 77/2021 i soggetti attuatori sono tenuti a conservare tutti gli

atti e la relativa documentazione giustificativa su supporti informatici adeguati e a renderli disponibili per le attività

di controllo e di audit.

Occorre quindi costruire o implementare un idoneo sistema di archiviazione digitale che permetta a chiunque di

reperire senza difficoltà tutti gli atti associati alle varie fasi e sub-fasi.
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DECRETO LEGGE 2 marzo 2024, n. 19

Dipartimento Affari interni e territoriali

MONITORAGGIO RAFFORZATO DEGLI INTERVENTI

• L’art. 2 impone ai soggetti attuatori (entro 30 giorni dalla pubblicazione del Decreto) ed alle amministrazioni

titolari (nei successivi 30 giorni) di attestare il rispetto del target finale attraverso l’aggiornamento dei sistema

informatico Regis.

• L’adempimento riguarda tutte le misure rimaste nel PNRR e quelle solo parzialmente definanziate (Faq rgs n.

7: per i progetti interamente definanziati dal PNRR, occorre alimentare il sistema Regis nel rispetto delle

indicazioni di dettaglio fornite dalle Amministrazioni centrali titolari, ma non nei tempi di cui all’art. 2; inoltre, le

somme già erogate saranno gestite mediante flussi di compensazione).

• Pertanto, entro il 2 aprile:

1) Inserire/aggiornare tramite il sistema Regis i cronoprogrammi procedurali

2) Aggiornare/implementare tramite il sistema ReGiS il piano dei costi

3) Inserire/aggiornare tramite il sistema Regis le spese sostenute

4) Inserire/aggiornare gli indicatori target (valore atteso)

• Il quadro è quello al 31/12/2023 o data di successivo aggiornamento
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DECRETO LEGGE 2 marzo 2024, n. 19

Dipartimento Affari interni e territoriali

MONITORAGGIO RAFFORZATO DEGLI INTERVENTI

Cosa succede successivamente?

1) Se l’amministrazione titolare attesta (su Regis) la congruità dei dati l’intervento prosegue;

2) In caso contrario, scatta una procedura che, previa interlocuzione fra amministrazione titolare e soggetto

attuatore, può portare all’esercizio dei poteri sostitutivi e all’eventuale revoca del finanziamento
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DECRETO LEGGE 2 marzo 2024, n. 19

Dipartimento Affari interni e territoriali

CLAUSOLA DI RESPONSABILITÀ

• Il decreto specifica che in caso di superamento dei termini intermedi fissati nei bandi, negli avvisi o negli altri

strumenti previsti per la selezione dei singoli progetti e l'assegnazione delle risorse e non espressamente

stabiliti dal PNRR, non sarà disposta la revoca del finanziamento qualora il soggetto attuatore e

l'amministrazione titolare della misura attestino la possibilità di completare l'intervento o il programma ad esso

assegnato entro i termini espressamente previsti.

• Viene però introdotta una clausola di responsabilità nel caso in cui la Commissione attesti l’omesso ovvero

l’incompleto conseguimento degli obiettivi finali.

• In tal caso, nei confronti dell’attuatore scatteranno azioni di recupero a valere mediante corrispondente

riduzione delle risorse statali finalizzate alla realizzazione di investimenti assegnate all’amministrazione

centrale titolare dell’intervento ovvero al soggetto attuatore e non ancora impegnate alla data di adozione da

parte della Commissione europea della decisione.
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DECRETO LEGGE 2 marzo 2024, n. 19

Dipartimento Affari interni e territoriali

INCREMENTO DELL’ANTICIPAZIONE

• L’art. 11 dispone che “al fine di consentire la tempestiva attuazione degli interventi del PNRR, come

modificato in esito alla decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, e il conseguimento dei relativi

obiettivi entro i termini di scadenza previsti, la misura delle anticipazioni iniziali erogabili in favore dei soggetti

attuatori è di norma pari al 30 per cento del contributo assegnato, ferme restando le eventuali maggiori

percentuali previste da specifiche disposizioni di legge”.

• Le modalità di erogazione sono le stesse previste per l’anticipazione già erogata.
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DECRETO LEGGE 2 marzo 2024, n. 19

Dipartimento Affari interni e territoriali

MISURE PER ACCELERARE I PAGAMENTI

• Piano dei pagamenti per comuni > 60.000 abitanti, province e città metropolitane, che presentano un

indicatore di ritardo annuale dei pagamenti superiore a dieci giorni

• Riduzione a trenta (da sessanta) giorni del termine per il versamento dei contributi

• Le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione e concorso di progettazione sono efficaci e

opponibili alle amministrazioni pubbliche stazioni appaltanti qualora queste non le rifiutino, con

comunicazione da notificare al cedente e al cessionario, entro trenta (e non più quarantacinque) giorni dalla

notifica della cessione.

• Intervento sulla cassa vincolata?
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DECRETO LEGGE 2 marzo 2024, n. 19

Dipartimento Affari interni e territoriali

MISURE DEFINANZIATE – PICCOLE OPERE

• La misura è interamente stralciata dal Pnrr e riportata sulle risorse nazionali

• Entro il 30 aprile 2024, i comuni che non l’hanno già fatto devono inserire nel sistema i Codici Unici di

Progetto (CUP) per ciascuna annualità dal 2020 al 2024, a pena di revoca del contributo

• I termini da rispettare per le piccole opere sono due:

1) il 15 settembre di ciascun anno di riferimento del contributo, per l’aggiudicazione dei lavori e non più per l’inizio

dell’esecuzione (solo per l’annualità 2021 il termine è stato prorogato al 31 dicembre);

2) il 31 dicembre 2025 è il termine unico di fine lavori per tutte le annualità dal 2020 al 2024, a pena di revoca del

contributo.
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DECRETO LEGGE 2 marzo 2024, n. 19

Dipartimento Affari interni e territoriali

MISURE DEFINANZIATE – PICCOLE OPERE

• Il primo 50% è assegnato previa verifica dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, attraverso ReGiS; pertanto, i

comuni devono registrare nella sezione “Procedure di aggiudicazione” il CIG lavori associandolo a quello

recuperato dal Sistema SIMOG dell’ANAC o altre piattaforme certificate.

• Per ottenere il restante 50%, occorre caricare nella sezione di ReGiS “Cronoprogramma/Costi - Iter di

progetto”, fase n.00314-Collaudo, il certificato di collaudo/regolare esecuzione (non è sufficiente averlo

inserito in altre sezioni di ReGiS).

• Ai fini dell’ottenimento del pagamento, il soggetto attuatore non è tenuto a caricare alcuna documentazione

giustificativa di spesa, poiché la sezione “Gestione Spese” viene alimentata automaticamente dal sistema di

interscambio con l’Agenzia delle Entrate (SDI), SIOPE+ e PCC, nella misura in cui la fattura riporta

correttamente il CUP e il CIG nei campi richiesti.
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Istruzioni operative ReGiS

Monitoraggio e rendicontazione
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ISTRUZIONI OPERATIVE REGIS - MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE

Dipartimento Affari interni e territoriali

MONITORAGGIO DI PROGETTO

1. Riepilogo

2. Anagrafica progetto

3. Gestione spese

4. Titolare effettivo

5. Cronoprogramma/costi

6. Gestione fonti

7. Indicatori

8. Procedura aggiudicazione

RENDICONTAZIONE DI PROGETTO

Crea rendiconto
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Circolare n. 30 dell’11/8/2022

Linee Guida per lo svolgimento

delle attività di controllo e

rendicontazione degli interventi

PNRR



ISTRUZIONI OPERATIVE REGIS - MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE

Dipartimento Affari interni e territoriali

MONITORAGGIO di PROGETTO

1. Sezione riepilogo:

- esito pre-validazione e validazione

- dettagli di progetto (data inizio intervento e fine prevista)

- avanzamento procedurale e finanziario (importo tot. dei costi realizzati)
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ISTRUZIONI OPERATIVE REGIS - MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE

Dipartimento Affari interni e territoriali

MONITORAGGIO di PROGETTO

2. Sezione anagrafica progetto

In questa sezione la maggior parte dei dati è già stata pre-

caricata dall’Amministrazione centrale;

Il soggetto attuatore deve inserire manualmente la data di

inizio e fine prevista (l’asterisco rosso indica che sono

obbligatorie).

Per la data di inizio si consiglia di inserire la data di stipula

della Convenzione (atto di adesione e d’obbligo) con

l’amministrazione titolare.

Come data fine prevista indicare una data quanto più realistica

possibile e comunque non oltre il 30 giugno 2026 ed

eventualmente modificarla. La data di fine effettiva può

naturalmente differire dalla data di fine prevista.
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ISTRUZIONI OPERATIVE REGIS - MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE
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3. Sezione gestione spese

Qui vanno inseriti tutti i pagamenti sostenuti, con giustificativi di spesa e impegni.

I pagamenti possono essere inseriti manualmente oppure importati da sistema esterno tramite interoperabilità.

Per «importo totale del pagamento» si intende l’importo totale sostenuto; per «importo richiesto» si intende

quanto il soggetto attuatore richiede a rimborso, che non necessariamente corrisponde all’importo totale del

pagamento. La voce «importo richiesto» è calcolata applicando all’«importo totale pagamento» la percentuale di

costo ammissibile (finanziamento a valere su PNRR + FOI) rispetto al totale finanziamento.

Elena Giustetto/Matteo Barbero



ISTRUZIONI OPERATIVE REGIS - MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE

Dipartimento Affari interni e territoriali

MONITORAGGIO di PROGETTO

3. Sezione gestione spese - IVA Split Payment (quando costo elegibile)

attenzione!

per tutti i pagamenti riferiti a fatture emesse in regime di Split Payment, il sistema Regis al momento non

recepisce l'IVA e pertanto il campo "di cui IVA richiesto €" risulta vuoto.

Occorre quindi importare il pagamento dall'esterno (o aggiungerlo manualmente) compilando:

- il campo "Flag Split Payment" con "sì"

- il campo "importo totale pagamento" con l'importo imponibile

Successivamente si aggiunge manualmente una nuova riga per inserire il pagamento relativo alla sola quota

IVA (proprio perché nel campo di cui sopra l'IVA non risulterà) e si compila:

1. il campo "mandato" con i riferimenti del mandato per il quale è stato fatto il pagamento dell'IVA

2. il campo "indicazione voce di spesa" con il riferimento del mandato di cui sopra

3 il campo "Flag Split Payment" con "no"

4. i campi "importo totale pagamento", "importo richiesto" e "Di cui IVA richiesto €" con il valore dell'IVA.
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3. Sezione gestione spese - IVA Split Payment
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4. Sezione titolare effettivo

Circolare n. 27 del 15/09/2023 - Appendice Tematica sulla Rilevazione delle titolarità effettive ex art. 22 par. 2

lett. d Reg. (UE) 2021/241

Definisce gli step procedurali di registrazione sul sistema ReGiS dei dati sulle titolarità effettive del destinatario

dei fondi e degli operatori economici. La verifica sui dati forniti viene svolta dall’Amministrazione centrale.

Nella tabella “Rilevazione Titolare Effettivo” è riportato automaticamente l’elenco dei soggetti presenti sul

progetto con ruolo di “Attuatore del progetto” e degli operatori economici. L’elenco non può essere modificato.

Nella tabella “Titolari effettivi Comunicati” per ciascuna/o P.IVA/C.F. censita/o sopra è possibile registrare il

codice fiscale dei titolari effettivi (il sistema recupera in automatico “nome e cognome” e “data di nascita”

attraverso l’integrazione con l’Anagrafe tributaria); inoltre, è previsto l’obbligo di caricamento della

comunicazione che contiene il dato comunicato sulla titolarità effettiva.

Allegato 1 - template “Comunicazione dei dati sulla Titolarità effettiva per Enti pubblici” (pag. 38 Appendice)

Allegato 2 - template “Comunicazione dei dati sulla Titolarità effettiva per Enti privati” (pag. 39 Appendice)
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4. Sezione titolare effettivo
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4. Sezione titolare effettivo
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5. Sezione cronoprogramma/costi

a) ITER DI PROGETTO: corrisponde al cronoprogramma procedurale dell’intervento e rappresenta la fotografia

dell’avanzamento progettuale.

Compilare ogni singola fase procedurale in cui si articola l’iter procedurale dell’intervento scegliendo da un

elenco a tendina la fase pertinente, indicando le date di inizio e fine previste ed effettive, aggiornando

costantemente le singole fasi al fine segnalare eventuali ritardi.
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5. Sezione cronoprogramma/costi

b) PIANO DEI COSTI: corrisponde al cronoprogramma finanziario dell’intervento.

Inserire per ciascuna annualità l’importo del finanziamento valorizzando l’importo da realizzare e l’importo

realizzato nell’anno.

L’importo realizzato per ciascuna annualità deve essere coerente con tutte le spese sostenute nel medesimo

anno, così come risultano nella sezione Gestione spese – pagamenti a costi reali.

Inoltre, gli “importi da realizzare” del piano dei costi devono essere coerenti con il cronoprogramma procedurale.
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5. Sezione cronoprogramma/costi

c) QUADRO ECONOMICO

Il quadro economico deve riportare in tabella tutte le voci di spesa del progetto. Nella fase di programmazione

progettuale, i dati da inserire si riferiscono alle informazioni previsionali di spesa mentre, nella fase attuativa, si

provvederà a consolidare il quadro economico con i dati effettivi relativi alla spesa effettivamente sostenuta.

Le modifiche vengono sovrascritte e il sistema non tiene traccia dei dati precedenti alla modifica; pertanto è

importante caricare gli allegati per tenere traccia delle rimodulazioni di quadro.
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6. Gestione fonti

a) FINANZIAMENTI

In questa sezione sono riportate le fonti di finanziamento dell’intervento (es. RRF, PNC, FPCOM, FOI,..)

In caso di variazione del cofinanziamento, bisogna cliccare in basso a destra sul pulsante «richiesta modifica

quadro finanziario». Le altre fonti di finanziamento non possono essere modificate dall’utente.
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6. Gestione fonti

b) ECONOMIE DI PROGETTO

Se si sono verificate delle economie è obbligatorio inserirle in tabella e di conseguenza si devono aggiornare

coerentemente anche il quadro economico e il piano dei costi.

Le economie si inseriscono cliccando (+), poi si seleziona il fondo di finanziamento in relazione al quale si sono

sostenute delle economie, dopodiché si inserisce l’importo.
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7. Indicatori

PNRR come piano di performance: non solo spendere nelle tempistiche previste, ma raggiungimento di target.

In questa sezione sono presenti 3 indicatori: indicatori comuni, indicatori di output e target.

L’utente deve dapprima inserire il valore programmato stabilito in fase di candidatura e condiviso con

l’Amministrazione centrale; successivamente aggiornare l’avanzamento degli indicatori nella voce «valore

realizzato».

Gli indicatori comuni sono uguali per quasi tutti i progetti (rilevanza statistica di riuscita complessiva del PNRR),

mentre gli indicatori di target fanno riferimento allo specifico investimento (es. PUI mq di area rigenerata)
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8. Procedura aggiudicazione

I dati relativi alle procedure di gara vengono recuperati in automatico dal

Sistema informativo monitoraggio gare SIMOG (ANAC) o altre

piattaforme certificate, che deve quindi essere alimentato in tutte le

sezioni (compilando le schede comuni da parte del RUP titolare del

CIG); nello specifico compilare le schede relative a:

• pubblicazione della gara

• aggiudicazione definitiva

• stipula contratto

Una volta che ReGiS recepisce le informazioni riportate in ANAC (ci vuole

qualche giorno), cliccando sul CIG presente nella tabella «procedura di

aggiudicazione» si apre una tabella di dettaglio che deve riportare le

informazioni di aggiudicazione (data e importo) e di stipula contratto; se le

informazioni non sono state inserite su ANAC, i dati risultano vuoti e

l’Amministrazione centrale non può monitorare correttamente la

procedura di affidamento.
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8. Procedura aggiudicazione

Per ogni procedura di gara, occorre generare a sistema l’attestazione delle verifiche di affidamento

effettuate. Fondamentale e propedeutica al rendiconto!

Presenta vari item di controllo che devono essere svolti: regolarità amministrativo – contabile; rilevazione titolare

effettivo, verifica assenza conflitto interessi, verifica assenza doppio finanziamento; rispetto condizionalità PNRR

ulteriori principi e principi trasversali; rispetto principio DNSH.

Per generare l’attestazione su Regis:
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Compilata correttamente la parte delle spese in Anagrafica (Gestione spese), si passa alla tile del rendiconto.

Le due sezioni dialogano l’una con l’altra: il rendiconto pesca direttamente le spese presenti nella gestione

spese.

La sezione del rendiconto innanzitutto

consente di visualizzare i rendiconti

già creati da parte del Soggetto

attuatore e il relativo stato di

avanzamento, oppure di inserirne di

nuovi, tramite il pulsante blu in basso

a dx «crea rendiconto»
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Crea rendiconto: si inseriscono dapprima i dati relativi al CUP, CLP, Misura.., si clicca sul tasto «applica

selezione filtri» e il sistema restituisce il progetto selezionato e per cui si vuole procedere al rendiconto.

Si apre quindi il rendiconto

N.B.: fino a quando non viene trasmesso all’Amministrazione centrale, il rendiconto è sempre e solamente in

bozza, non lo vede nessuno tranne l’utente che l’ha creato;

N.B(1): i rendiconti, anche se in bozza, non si possono più eliminare, nemmeno aprendo un ticket!
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Lista pagamenti: qui si trova il riepilogo di tutti i pagamenti recuperati automaticamente dalla sezione

Gestione spese in Anagrafica.

L’utente visualizza di default tutti i pagamenti a costi reali in stato voce spesa «incluso», ma il sistema

permette anche di escludere pagamenti nel caso non li si voglia rendicontare tutti

Come procedere per escludere dei pagamenti: si spunta il pagamento che si vuole escludere e si clicca su

«escludi»; il pagamento naturalmente permane, non viene eliminato, ma solamente escluso dal rendiconto in

oggetto.

In relazione a ciascuna voce di pagamento si possono anche aggiungere delle note o dei commenti che

verranno visualizzate dall’Amministrazione titolare e, se necessario, si possono caricare ulteriori allegati per

ogni pagamento oggetto di rendiconto.

Qualora sia già stato inviato un rendiconto, il sistema richiama solamente i pagamenti che non siano già

stati oggetto di rendicontazione.
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Lista pagamenti
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Attestazione: dopo aver incluso i pagamenti si può generare

l’attestazione.

Occorre dapprima compilare i campi del Soggetto

responsabile e quindi spuntare una serie di item di

controllo.

Non può aversi una rendicontazione senza la dimostrazione

di adempimento agli item di controllo, in quanto il sistema

non permette di procedere.

A livello pratico, il fatto che una voce sia spuntata, significa

che occorrerà anche allegare l’opportuna documentazione

che comprova l’adempimento, altrimenti il sistema non

permette di proseguire.
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Trasmissione rendiconto: a questo punto si invia il rendiconto: “confermando, invierai il rendiconto

creato all’Amministrazione responsabile di intervento e verrà sottoposto a verifica”.

A questo punto non si può più tornare indietro, né modificare il rendiconto inserito, se non a seguito di richieste

di integrazione da parte dell’Amministrazione titolare.

Il rendiconto apparirà quindi in stato DA CONTROLLARE

Il rendiconto è stato correttamente inviato in verifica all’amministrazione titolare;

l’attività passa in capo all’amministrazione titolare che effettuerà due tipi di verifiche:

1) la verifica formale (viene controllata la presenza del dato)

2) la verifica sostanziale (viene controllata la coerenza del dato).
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Vari stati del rendiconto dalla trasmissione all’approvazione:

1. DA INTEGRARE

Nel caso in cui, in fase di verifica formale, venga riscontrata qualche mancanza (es. è stato associato il

giustificativo di spesa al pagamento, ma non è stata caricata l’apposita documentazione a supporto).

L’Amministrazione titolare inserisce un commento per chiarire la tipologia di integrazione necessaria.

2. IN ATTESA DI CONTRODEDUZIONI

Idem come sopra, ma richieste di integrazione di carattere sostanziale (es. errore nell’importo richiesto a

rendiconto)

3. CONTRODEDUZIONI PRESENTATE

Le integrazioni sono state presentate e l’Amministrazione titolare è nuovamente chiamata ad effettuare le

verifiche del caso. Deciderà dunque se approvare, approvare parzialmente o non approvare.

4. APPROVATO

Qui si trovano rendiconti approvati e rendiconti parzialmente approvati (con gli importi indicati nella misura in

cui sono stati approvati all’interno del campo “importo totale approvato rendiconto”).
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